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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9.05 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 
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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 31 consiglieri e 9 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Vi comunico che ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del regolamento, il consigliere Urbisaglia 

ha presentato giustificazione per l’assenza in questo Consiglio e che il consigliere Mandarano, ha 

presentato certificato, e partecipa ai lavori di questo Consiglio in modalità telematica. 

Iniziamo subito i nostri lavori, come previsto, con le interrogazioni urgenti. Vi ricordo, giusto 

per fare un piccolissimo ripasso che può essere utile, i tempi delle interrogazioni urgenti: 

l’interrogante ha un minuto di tempo per presentare l’interrogazione, la risposta consta di tre minuti 

di tempo, quindi l’assessore, il Sindaco o suo delegato ha tre minuti di tempo e poi per la replica 

l’interrogante ha due minuti. Qualora la domanda sia un po’ più lunga rispetto al minuto di tempo, 

non credo ci siano problemi. In totale avete tre minuti però, nel senso che la replica poi si accorcia. 

Su questo già alla Capigruppo ci siamo messi d’accordo di rispettare questi tempi, in modo che 

dedichiamo l’ora per le interrogazioni urgenti e poi procediamo con i lavori all’ordine del giorno. 

La prima interrogazione urgente di questa mattina lo fa la consigliera Giangiacomi, alla quale 

credo che risponda l’assessore Caucci. 

 

“STATO DEI LAVORI PER LA MESSA IN SICUREZZA DELLA CASA ROSSA DOPO L’EVENTO 

SISMICO DEL NOVEMBRE 2022” 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Chiedo lo stato dei lavori per la messa in sicurezza e il ripristino della Casa rossa, che a seguito 

degli eventi del novembre u.s. è risultata inagibile, ha determinato lo spostamento dei pazienti che 

in quella sede erano ospitati. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Prego, assessore, per la risposta. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Preciso che non è nostra competenza, ma è competenza della Arst 2, quindi noi come 

Amministrazione comunale faremo esattamente quello che stava facendo l’amministrazione 

precedente vigilando sullo stato dei lavori, che sinceramente credo siano andati in appalto o stanno 

per andare in appalto a breve. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliera. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. La sua risposta mi dà la possibilità di dire che su questo argomento c’è stato 

un dibattito in questo Consiglio comunale, ci sono state delle commissioni e una parte del dibattito 
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verteva proprio su chi avesse competenza in questa materia. Credo che l’assessore Andreoli e la 

consigliera De Angelis di questo abbiano buona memoria. 

Noi abbiamo fatto una commissione su questo argomento i primi giorni dell’anno in corso e 

successivamente, non essendo stata in quella commissione spiegato in modo che ritenevamo 

sufficiente il problema, abbiamo avuto un incontro con la dottoressa Storti allora in qualità di 

commissario, con un consigliere regionale di maggioranza e con le rappresentanti 

dell’associazione Libera la mente. In quel contesto abbiamo chiesto di avere delucidazioni 

maggiori rispetto a questa cosa e da parte della dottoressa Storti ci è stato detto e assicurato che i 

lavori della Casa rossa sarebbero partiti il 23 aprile, che mi pare fosse una domenica, quindi 

immagino fosse una data messa lì; che la perizia era già fatta, anche se nell’Albo pretorio di questa 

perizia non c’è alcuna traccia; fu detto che si era già parlato con la ditta che aveva assicurato che 

i lavori sarebbero stati velocissimi e terminati entro la fine di quest’anno; abbiamo anche in quella 

situazione fatto un accenno a problemi di gestione, direzione del servizio di salute mentale, tenuto 

conto delle continue richieste di trasferimento da parte degli operatori medici e non medici. 

Diciamo che in quella situazione si intuiva uno stato di relativo disagio.  

La sede che ospita attualmente alcuni dei pazienti che si trovavano nella Casa rossa è una sede 

– uso un termine abusato in questo periodo – horror. Io non so se lei conosce la sede di via 

Giordano Bruno: è horror. Io l’ho visitata, ho parlato con gli operatori. È una sede indecorosa. Non 

uso altri termini che ho sentito usare per altre questioni. È una sede indecorosa. La dottoressa Storti 

disse che avrebbero trovato, nel frattempo, una sistemazione idonea tra quelle nella loro 

disponibilità, intendo la Arst o la Regione. Quindi direi che su questa cosa le responsabilità sono 

grandi, perché questi ragazzi hanno perso la continuità assistenziale e per questo tipo di patologie, 

per questo tipo di problematica l’interruzione di un percorso terapeutico è estremamente grave. 

Ho ascoltato la risposta dell’assessore Saltamartini a un’interrogazione fatta di recente in 

Regione sull’argomento, l’ho trovata di una vaghezza totale, tant’è che non c’era neanche la 

certezza che i lavori potessero partire entro la fine dell’anno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. La seconda interrogazione è della consigliera Pini, a cui risponderà 

l’assessore Andreoli. 

 

“NUMERO DEI CENTRI ESTIVI COMUNALI ATTIVI QUEST’ANNO E LA LORO 

ORGANIZZAZIONE CON RIFERIMENTO AGLI UTENTI DISABILI” 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Vorrei sapere il numero dei centri comunali attivati quest’anno, la loro organizzazione 

soprattutto nell’ambito delle risposte che vengono date ai piccoli utenti disabili, perché tutti noi 

sappiamo quanto sia importante un centro estivo per il management familiare, per i genitori che 

lavorano e anche per offrire ai bambini, che hanno avuto per tutto l’anno scolastico un impegno, 

una vacanza in città. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Prego, assessore Andreoli, per la risposta. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio la consigliera per questa interrogazione, per dare alcuni dati, 

anche perché ci sono alcune novità sui centri estivi che possiamo comunicare. 
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Si comunica che per l’estate 2023 sono stati attivati dodici centri estivi che vanno a coprire le 

varie zone della città, quindi sono sparsi nei vari quartieri. In totale erano stati previsti inizialmente 

364 ospiti sulla base, numero calcolato sulla base delle richieste dell’anno precedente; poiché sono 

arrivate altre richieste, proprio oggi in Giunta voteremo una delibera attraverso la quale, con un 

successivo aumento di spesa, abbiamo reso disponibili ulteriori settantadue posti, per un totale 

quindi di 436 posti disponibili. Attualmente di questi 436 posti ne sono stati coperti 419, ovvero 

si sono iscritti 419 utenti.  

In totale i minori residenti ad Ancona con disabilità grave, che rientrano quindi nella legge n. 

104 con gravità, sono settantotto, che secondo quanto stabilito dall’Amministrazione comunale 

nell’avviso pubblico hanno avuto la precedenza su tutti gli altri iscritti. 

Si comunica inoltre che i minori con 104 in gravità sono seguiti singolarmente da educatori 

professionali, forniti, come durante le varie attività annuali, dalla cooperativa Codess, con 

contratto con ufficio dei servizi sociali. Alcuni casi meno gravi hanno un rapporto 

educatore/minore pari a 1:2. Con riguardo all’altra organizzazione abbiamo un rapporto 

animatore/ragazzi un animatore ogni sette utenti nella fascia di età da tre a cinque anni, un 

animatore ogni tredici utenti nella fascia di età da sei a quattordici anni. Tutti i centri hanno la 

possibilità del pranzo e, infatti, sono stati scelti gli edifici che sono dotati di refettorio. 

Il progetto è vario e comprende anche, per ogni centro, un minimo di otto uscite durante questo 

periodo, di cui due al mare. Il Comune mette a disposizione per le uscite due scuolabus, che 

possono essere utilizzati con autista nella fascia oraria dedicata alle eventuali uscite 

preventivamente programmate e in accordo con il servizio scuolabus.  

Quindi riteniamo di aver dato una risposta a questa emergenza, quindi della richiesta che era 

superiore rispetto ai posti messi disponibili. Al momento siamo riusciti, perlomeno abbiamo 

ricontattato tutte le famiglie, 419 minori sono stati accolti; e il prossimo anno sicuramente, e 

ringrazio per questo lavoro gli uffici, il Sindaco e l’assessore al bilancio Giovanni Zinni, che hanno 

dato pronta risposta a questa esigenza delle famiglie anconetane. Il prossimo anno valuteremo con 

più calma una risposta complessiva alle esigenze delle famiglie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, la consigliera Pini per la replica. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Io mi ritengo completamente soddisfatta e sono contenta che una delle cifre di questa 

amministrazione sia l’attenzione a fasce di utenti che non sono di solito prese in considerazione 

dalla politica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. La terza interrogazione è del consigliere Petrelli, che interroga l’assessore 

Zinni. 

 

“INDENNITÀ MENSILE SINDACO E ASSESSORI. EVENTUALI MODIFICHE E SCELTE DI 

GIUNTA PREVISTE” 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Nel corso del Consiglio comunale del 14 marzo 2023, 14 marzo scorso 

l’assessore Berardinelli, allora consigliere comunale di opposizione contestava il Sindaco 

Mancinelli in merito all’applicazione della legge n. 234 del 2021, che prevedeva un aumento, tra 
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le altre cose, delle indennità mensili previste per il Sindaco e per gli assessori. Cito testualmente e 

riporto le parole dell’allora consigliere. 

«È vero che per legge, ma non è vero che è obbligatorio accettare questi aumenti così pesanti, 

perché stiamo parlando di più del doppio di quello che riguarda l’indennità del Sindaco e degli 

assessori». Fece anche degli esempi, tra cui il Sindaco di Staffolo, che ha rinunciato a questo 

aumento o, come è successo in passato anche per qualche virtuoso Sindaco di Ancona che si è 

detratta una parte dello stipendio perché gli sembrava che fosse indecoroso per le casse pubbliche. 

Continuò dicendo «(...) voi vi siete invece aumentati a dismisura, e potevate farlo. La legge vi dava 

la possibilità di aumentare fino a quella cifra, ma nulla vietava di poter diminuire». 

A questo proposito chiedo di conoscere nel dettaglio l’ammontare dell’indennità mensile 

prevista per il Sindaco e per i membri della Giunta in riferimento sia all’anno corrente che ai 

successivi; e domando anche all’assessore Berardinelli e alla Giunta in generale se intende, in 

coerenza con quanto dichiarato il 14 marzo scorso, procedere alla riduzione delle indennità sino al 

ripristino della cifra precedente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

La ringrazio, consigliere, di questa interrogazione, perché ci consente di dare quei famosi dati, 

io non c’ero, però mi ricordo un po’ gli articoli di giornale in cui si contestava all’allora Sindaco 

di spiegare quali fossero le indennità e quindi adesso cercheremo di ricostruire velocemente il 

quadro. 

Innanzitutto io la ringrazio di questo intervento citando il collega Berardinelli, al quale 

ovviamente lei sa che bisogna anche porre a lui la domanda prima, lui poi è preparato, quindi, se 

vorrà aggiungere qualcosa, lo farà, però il discorso sostanzialmente è questo. Lei giustamente 

citava un momento in cui c’era un dibattito politico con una critica politica, quella fase ora è 

terminata, perché l’Amministrazione comunale precedente ha adottato, ha recepito la normativa 

statale. Dal momento in cui la normativa statale è stata approvata, questa amministrazione non ha 

alcun margine operativo su questo argomento e soprattutto noi abbiamo preso la decisione di non 

prevedere ulteriori aumenti su questo argomento, quindi già è qualcosa. 

Soprattutto faccio notare che questi aumenti sono stati previsti dalla legge statale e sono coperti 

da un fondo statale. Quindi i cittadini anconetani nello specifico non è che sono investiti 

dall’aumento delle indennità del Sindaco, del Vicesindaco, degli assessori.  

Faccio notare infine, do delle cifre rapidamente: nel 2023 poco più di 9.000 euro lordi per il 

Sindaco; per il Vicesindaco 6.800 euro, sempre lordi; per gli assessori 5.456 euro, sempre lordi. 

Ovviamente tutto è molto opinabile, tutto è molto discutibile, però la ratio della legge statale, che 

mi sembra fosse più o meno condivisa da tutta la politica italiana, era che era un po’ strano che i 

Sindaci, gli amministratori avessero indennità a fronte di responsabilità così grosse.  

Però vorrei scongiurare il fatto che noi si facciano ulteriori aumenti. Noi non stiamo uscendo 

dalla legge, ma perdonate, consiglieri, se volete proseguire la campagna elettorale, vi comprendo, 

però è ovvio che non è che potete fare la campagna elettorale qui dentro adesso, su un argomento 

del quale anche il sottoscritto non c’era, quindi non ho votato nulla e oggi mi ritrovo questa 

situazione. Se avete delle valide proposte, le discuteremo nei luoghi idonei. 

 

(Alle ore 9.15 entra il consigliere Ippoliti) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliere, per la replica. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Innanzitutto, assessore, purtroppo non ha risposto alla mia domanda 

nemmeno sugli aumenti che sono previsti anche per l’anno successivo, il 2024. Quindi non è 

andato nel dettaglio. Quindi, se è possibile, visto che ha avuto il suo spazio per la risposta, gradirei 

ricevere una risposta scritta, se è possibile, nei prossimi giorni, quando avrà modo di farla. 

In ogni caso mi faccia capire, quando stavate all’opposizione eravate contrari a questo aumento 

ed eravate consapevoli che questo aumento sarebbe stato a carico non del Comune ma dello Stato, 

e adesso avete cambiato idea solo perché dall’opposizione siete seduti su quelle poltrone? Inoltre, 

aggiungo, ritenete che il Sindaco Silvetti sia meno virtuoso di qualche altro Sindaco del passato, 

perché non vuole fare una riduzione del suo stipendio o comunque non è prevista? 

In ogni caso io sono qua, insieme ai miei colleghi, anche per difendere una serie di valori e 

secondo me la coerenza è un valore e siamo qua per difendere anche questo tipo di valori, che 

avete dimostrato di non possedere, purtroppo. Questo è un segnale, la dimostrazione della qualità 

della classe politica che adesso siede sui banchi del governo di questa città, che gestisce l’attuale 

maggioranza di questa città e, a mio parere, i cittadini di Ancona e anche quest’aula stessa non 

sono degni di questa ipocrisia continua.  

Comunque farò, ripeto, un’interpellanza scritta per ricevere una risposta più completa, che 

quest’oggi non ho ottenuto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La prossima interrogazione la propone la consigliera Dini, che interroga 

l’assessore Zinni. 

 

“STANZIAMENTO DI BILANCIO PER LO STAFF SINDACO” 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Noi abbiamo visto gli avvisi di reperimento di tre figure per lo staff del 

Sindaco tramite articolo 90, che è quello che prevede che il Sindaco può prendere delle figure alle 

sue dirette dipendenze, che potrebbero essere interni: il nostro Sindaco ha deciso di prendere dei 

collaboratori esterni, abbiamo visto un addetto alla segreteria, un consigliere del Sindaco e un capo 

di gabinetto. Tutto e tre le figure, abbiamo letto dal bando, sulla carta sono istruttori, quindi non 

laureati e quindi hanno lo stipendio da istruttore, più un emolumento di 11.000 euro.  

Però noi ci chiedevamo effettivamente, quindi la domanda è molto semplice: io vorrei sapere 

dall’assessore al bilancio quanto era lo stanziamento annuale per queste tre figure. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. L’assessore Zinni per la risposta. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Innanzitutto poniamo in essere che già c’era, era già previsto nella precedente amministrazione 

un articolo 90 e pertanto non è tutto in maggiore spesa. 

Partiamo dal presupposto che innanzitutto colgo l’occasione per ringraziare tutti gli assessori e 

tutta la Giunta perché tutti quanti, in maniera molto diligente, abbiamo fatto la scelta di cercare 
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personale interno per avere delle persone di supporto. Abbiamo voluto fare questo proprio per dare 

un segnale di vicinanza al personale e di considerazione della loro professionalità. 

È evidente, pur tuttavia, che un Sindaco abbia la necessità della più totale, del più totale rapporto 

di fiduciarietà con il suo staff, perché è evidente che il Sindaco rispetto a noi assessori ha, oltre 

alle responsabilità amministrative delegate dalla legge, delle responsabilità politiche di capo di una 

maggioranza e su questo è evidente che abbia un ruolo di guida e di necessità. 

Veniamo alle cifre. Innanzitutto per il 2023, cioè per quello che andremo a finire noi avremo 

solamente una spesa in più di poco più di 63.000 euro. Questo perché era già prevista a bilancio 

una parte, e questo perché ovviamente si copre un semestre e non tutta l’annualità. 

Per quanto riguarda la spesa complessiva lorda annua a persona, visto che parliamo di tre profili 

C, sono circa 51.000 euro lordi a persona, per un totale, a regime, di 153.000 euro. A fronte di 

questo aspetto meramente numerico ribadisco l’assoluta necessità di un Sindaco di potersi avvalere 

di un personale fiduciario.  

Credo che su questo non dobbiamo essere ipocriti. Anzi, io colgo l’occasione, approfitto in una 

qualche misura per dire che forse questa procedura di articolo 90 crea anche tantissime aspettative 

nella gente, che magari vorrebbe provare a lavorare con un Sindaco. Purtroppo questo non è 

possibile farlo con tutta la popolazione: è uno staff ristretto, sarà il Sindaco poi ad avvalersi in 

maniera fiduciaria delle persone. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io la ringrazio, assessore, per la precisione. Quindi noi per queste tre figure, 

dove dal bando oltretutto poi si richiede – cito testualmente dal bando – la preparazione culturale 

adeguata alle funzioni da svolgere, evidentemente considerato il diploma di maturità, che il 

Sindaco ha scelto di assumere come collaboratori esterni, il comune di Ancona spenderà 

quest’anno 63.000 euro, ma in cinque anni circa 800.000 euro.  

Visto che lei ha ricordato l’articolo 90 dell’amministrazione precedente, io non l’avrei fatto, ma 

ricordo che nella prima amministrazione Mancinelli non erano stati presi articoli 90. Ma non 

l’avrei neanche detto. Adesso perché lo ha detto lei, assessore, perché ognuno poi fa le sue scelte. 

Comunque anche questo è cambiamento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. La quinta interrogazione è della consigliera Simonella, che interroga il 

Sindaco. 

 

“PORTONOVO. INSTALLAZIONE GAVITELLI PER IL NUMERO CHIUSO DELLE BARCHE” 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Abbiamo letto da alcune dichiarazioni di stampa che a partire dal 2024 sarebbe prevista 

l’installazione di un campo di gavitelli per limitare il numero di barche in alcuni spazi previsti. 

Vorremmo sapere se questa dichiarazione è stata fatta dall’architetto Picciafuoco, in qualità di 

attuale facente funzioni, non so come sia la formula, corrisponde al vero, se è previsto; se 

effettivamente è previsto chi farà l’investimento e soprattutto quanti saranno a questo punto i 

gavitelli previsti e quante le possibilità per le barche che circolano lungo quegli spazi. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, consigliera Simonella per l’interrogazione, che mi dà modo anche di evidenziare che 

ultimamente si leggono cose piuttosto bislacche, bisogna dire. Sinceramente anch’io sono rimasto 

basito di fronte a una posizione che ha espresso il facente funzione dell’ente Parco regionale del 

Conero, che sono certo parlasse a nome personale, non certamente dell’ente Parco che non ha 

competenza ovviamente sul mare, su un esperimento che non mi risulta essere comunque in 

prospettiva e all’orizzonte. 

C’è sicuramente una questione di contingentamento a mare come a terra, e ovviamente questo 

ci pone tutti sotto un senso di responsabilità a fare un’attenta riflessione, ma non mi risulta agli atti 

né chiaramente è stata mai espressa la volontà politica da parte di questa amministrazione di 

svolgere questo tipo di tentativo. Quindi l’ho letta anch’io, ma mi sembra che come è nato, è morto 

sul nascere. Dopo di che, se questo è nei desiderata di qualcuno, si facesse avanti.  

Io sicuramente parlerò con il presidente Zucca, con la Marineria dorica, parlerò con gli operatori 

a questo riguardo, perché la questione, a terra quanto a mare, è sotto osservazione da sempre, non 

da oggi o da quest’anno. Però, come ho già detto altre volte, così come il contingentamento deve 

avere anche una sua logica, perché se chiaramente a terra io posso ospitare mille turisti, mille 

utenti, io non posso fare duemila posti auto. Come dicevo, in una bottiglia d’acqua da un litro ci 

posso mettere un litro mezzo d’acqua. Se questo si capisce, si vuole bene all’ambiente e si fa un 

buon servizio al cittadino, al turista; se invece si continua a richiedere di coprire le colline di 

macchine, ovviamente non si fa un buon servizio né all’ambiente né al turista, né al cittadino. 

Questo vorrei spiegare a qualcuno che sta facendo le crociate senza senso, senza alcun tipo di 

logica. 

Lo specchio di mare è un po’ diverso, è sicuramente più ampio; abbiamo una realtà, che è quella 

della nostra marineria, dopodiché, se vogliamo contingentarla, parliamone, vediamo, mettiamo 

tutti i soggetti interessati intorno ad un tavolo, vediamo la fattibilità. Sappiamo comunque che un 

campo boe comporta un investimento, comporta un investimento che deve essere sostenibile nella 

sua realizzazione, nella sua gestione, quindi sono chiaramente parole al vento quelle che vengono 

in realtà gettate. Allora qualcuno si prende la responsabilità di razionalizzare e di esporsi, però per 

quanto mi riguarda da parte mia c’è la massima disponibilità e il senso di responsabilità che mi 

pone a dover parlare con tutti gli operatori e con tutti quelli che sono i soggetti interessati. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, signor Sindaco. Per la replica, consigliera Simonella. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

La ringrazio, Sindaco, per la risposta che naturalmente chiarisce a questo punto la posizione. 

Però faccio presente anche questo, che quella dichiarazione è stata fatta dall’architetto Picciafuoco, 

che lei ha dichiarato sarà una delle sue persone più vicine nell’ambito della sua politica cittadina 

e quindi è chiaro anche che diciamo nella percezione generale questa cosa diventa anche un fatto 

che corrisponde, può corrispondere a verità; e questo getta anche abbastanza nel panico anche chi 

invece dietro a quella decisione qualche altro effetto potrà subirlo. Lei ha citato Marina dorica, ma 

ci sono altre economie che girano attorno e che sentire una dichiarazione così netta, ovviamente 

mette un po’ sul chi va là. Giustamente genera una qualche preoccupazione.  
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Quindi chiedo questo che, se non altro le persone che sono attorno a lei, anche che sono vicine 

a lei su alcuni ambiti abbiano anche la cura di confrontarsi con il Sindaco, con l’amministrazione 

prima di lanciare dichiarazioni di questo tipo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il Sindaco ha chiesto la parola per terminare, per precisare. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Non è una replica, è soltanto giusto a precisazione. L’architetto architetto Picciafuoco è un 

professionista, è un urbanista ed è anche comunque una persona che ha delle competenze: in quel 

caso parlava da un punto di vista di un ente. Glielo dirò di persona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consiglieri, per favore, mi assumo io la responsabilità. Il Sindaco aveva venti secondi di tempo, 

se li è presi e ha prescisato quello che voleva dire. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Era solo per dire che non ha competenze. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Presidente, il Sindaco non può parlare. Faccio come l’ex collega Berardinelli che ce lo diceva 

ogni minuto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il Presidente ha già significato nella Capigruppo di essere elastico, ma rispettoso dei tempi nelle 

risposte. Quindi, come ho lasciato tempo a voi prima intervenire, ho lasciato al Sindaco. 

La prossima interrogazione è del consigliere Ippoliti, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“MANCATA MANUTENZIONE DEI CIMITERI: PINOCCHIO, MONTESICURO E CANDIA” 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

I residenti di alcune parti di Ancona mi chiedono quando l’amministrazione intenda sistemare 

delle parti marginali, soprattutto le parti più rovinate strutturalmente parlando dei cimiteri, in 

particolare faccio riferimento a quelli del Pinocchio, Tavernelle, Gallignano, Montesicuro e 

Candia, in quanto alcune parti sono, dopo il terremoto che c’è stato, non usufruibili. Questo 

chiaramente crea un grande disagio.  

In più le chiedo, assessore, dove intende trovare le risorse per porre in essere questa 

manutenzione straordinaria. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta l’assessore Tombolini, prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. Vorrei tracciare una cornice al problema e uso i cimiteri per inquadrare un 

ragionamento generale. Mi sono approcciato al tema delle manutenzioni cercando di capire se 

esistesse un documento in grado di fotografare le esigenze manutentive complessive di ciascuna 

tipologia di opera (strade, marciapiedi, cimiteri, immobili pubblici, scuole). In effetti questa 
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fotografia non c’è, non è stata mai messa in campo un’azione che fosse tale da dire “per la 

manutenzione ordinaria dei cimiteri, dato lo stato attuale servono enne mila euro”. 

Dopo di che le rispondo puntualmente. Non c’è il numero. Con delibera e con il piano degli 

investimenti e delle opere che è stato approvato dalla precedente amministrazione, c’è una 

pianificazione in un progetto triennale per complessivi 900.000 euro, 300.000 euro per l’anno 

2023, 2024 e 2025 e una delibera del 26 maggio 2023 che prevede di dare corso alle opere 

nell’anno 2023 previste dal piano degli investimenti, per cui del 26 maggio, attraverso un accordo 

quadro. Complessivamente alloca 300.000 euro. 300.000 euro diviso tredici cimiteri, sono più o 

meno 10.000 euro a cimitero. Se lei immagina che arrivi in cantiere, monti il ponteggio, sale 

l’operaio, l’accantieramento, eccetera, lei capisce qual è l’esiguità dell’investimento che è stato 

allocato, in un quadro in cui non si sa qual è la tipologia dell’intervento, quale complessivamente 

la consistenza degli interventi.  

Per cui ad oggi le dico, l’accordo quadro è stato stipulato, dobbiamo costruire un criterio per 

decidere dove andare a intervenire, perché giustamente lei ne segnala tre (Candia, Montesicuro e 

Pinocchio), che tra parentesi ieri sera ho visitato, insieme all’amministrazione e alla Giunta 

decideremo quali sono gli interventi prioritari, naturalmente anche in confronto con i consiglieri 

di maggioranza e di minoranza, cercando di contemperare l’esiguità delle risorse allocate a 

bilancio rispetto alla numerosità dei cimiteri e anche a una consistenza degli interventi che ad oggi 

non è quantificabile.  

Ho chiesto ai miei uffici di cominciare un approccio diverso a questo tema per poter, settore 

per settore arrivare a dire quale sia l’impegno economico che in un termine decennale possiamo 

affrontare, per una programmazione corretta per poter dare a chiunque una risposta certa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, il consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Assessore, la ringrazio per la risposta. Le faccio solamente presente quello che mi ha detto una 

signora uscendo proprio dal cimitero di Pinocchio, dicendomi che era da due anni che non poteva 

più andare a trovare il figlio morto, perché è stata messa una barra di traverso che le impedisce 

l’accesso alla bara. Queste sono le situazioni che abbiamo. Sono piccole storie di piccole persone, 

che però hanno reso grande questa comunità.  

Quindi le chiedo e chiedo a tutta l’amministrazione di intervenire principalmente sulla 

questione dei cimiteri, perché non c’è solo il sentimento, ma c’è la storia di ogni famiglia, 

soprattutto di ogni famiglia anconetana. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La prossima interrogazione è del consigliere Mandarano, che ci segue da 

remoto, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“ASFALTATURA DI VIA CAMBI” 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie. Scusate ma sono infortunato, non posso venire in aula. Mi dispiace. Assessore 

Tombolini, lei stava con me nella passata sindacatura, sa quanto mi sono sbattuto sia la mozione 

per l’asfaltatura di via Cambi, parliamo di quella, che era stato messo a bilancio un anno e mezzo 

fa credo su una mozione a firma mia. È stata fatta tutta, okay. Il problema che è rimasto ormai da 
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sette, otto mesi, un anno, adesso bene non mi ricordo, cento metri di asfalto non fatto, messo anche 

male. Se si ricorda l’ultima interrogazione che avevo fatto all’assessore Foresi, ma all’assessore 

Manarini, avevo posto proprio questo problema: che è impossibile che una ditta va via, non finisce 

il lavoro e rimane tale e quale. 

Io so che mi tocca, assessore Tombolini, dirlo a lei, perché comunque lei giustamente poteva 

anche rispondermi “io non ci stavo”, però adesso siete voi e devo farla a lei, sennò non saprei 

neanche a chi farla questa interrogazione. Chiedo almeno la possibilità il prima possibile, 

assessore, che vengano fatti quei cento metri di strada, perché sinceramente è un po’ anche una 

vergogna.  

Non do responsabilità al lei, me ne guardo bene, perché un po’ di dignità ce l’ho. 

Assolutamente, non è colpa sua! Però chiedo a lei, perché in questo momento è lei il mio 

interlocutore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta, l’assessore Tombolini. Prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Io ringrazio tutti i consiglieri, naturalmente dal consigliere Ippoliti a tutti gli interventi che 

verranno nel momento in cui si faranno portatori di legittime aspettative dei cittadini. 

Nel merito noi essendo in un momento di trapasso, sicuramente un po’ di attività gestionale è 

stata compiuta e va riconosciuta a chi ci ha preceduto. C’era una delibera di Giunta comunale del 

26 aprile 2024, in cui veniva approvato il progetto definitivo per la realizzazione di quell’opera.  

Con determina dirigenziale dello scorso 6 giugno i lavori di manutenzione straordinaria si 

concludevano in un’offerta che ha previsto un ribasso dei lavori del 9 per cento; abbiamo affidato 

il lavoro e stiamo aspettando però la polizza fideiussoria da parte dell’impresa affinché il 

responsabile del procedimento possa dare avvio al cantiere. Per cui io ho chiesto agli uffici di 

sollecitare l’invio della polizza.  

Se ho qualche altro secondo, ho chiesto al mio dirigente di inserire nella gestione dei lavori 

delle schede in cui verifichiamo che cosa fa il Rup e che cosa fa il direttore dei lavori e cosa fa 

l’impresa, in maniera tale che mi piacerebbe che tra un po’ i flussi procedurali siano sotto stretto 

controllo in modo tale che non vi siano, come in questo caso, un’impresa che per inviare una 

polizza fideiussoria si prende un termine oltre legge. 

Mi auguro e mi ha detto il dirigente che presto inizieranno i lavori, per cui la rassicuro che 

manca soltanto la polizza dell’impresa, che ho chiesto di sollecitare.  

Grazie per l’interrogazione, consigliere. Buon lavoro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliere Mandarano per la replica. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie. Mi sento anche soddisfatto posso dire, perché devo dire che è la prima volta che mi si 

dà la risposta definitiva, perché sono andato avanti tanto, ma non personalmente perché non era 

una cosa mia, ma era una roba che gridava vendetta. Una ditta che va via, rimane un pezzo, da un 

anno e mezzo un pezzo di strada. Comunque mi sento soddisfatto della risposta, grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ora l’interrogazione del consigliere Fagioli, che interroga l’assessore Zinni. 
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“PARCHEGGI QUARTIERE DI PALOMBINA SOPRATTUTTO NEL PERIODO ESTIVO” 

 

FAGIOLI TOMMASO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei accendere un faro su Palombina, che è la spiaggia a nord di Ancona. 

Sento e leggo dai giornali molto del caso Portonovo di questi giorni, però Palombina è una spiaggia 

molto fruita e utilizzata da famiglie di Ancona, quindi migliaia di persone che si riversano dalla 

parte nord, un quartiere molto piccolo; è una spiaggia che storicamente vanta una storia appunto 

della spiaggia stessa, ma in questi ultimi anni – ripeto, non è un problema solo di quest’anno, ma 

è un problema di questi anni – c’è un problema di parcheggi soprattutto estivo, perché essendo 

tutto parcheggio libero, molti fruitori della spiaggia, dei ristoranti e degli chalet parcheggiano nelle 

vie, nelle quattro o cinque vie del quartiere sopra. Ieri mi informavano i residenti, è una cosa fresca 

di ieri sera, alle dieci ancora gente che girava, tre, quattro, cinque giri perché non riuscivano a 

trovare parcheggio. Anche perché nella zona della statale sono tutte case del secolo scorso, quindi 

assenza di garage, palazzi anni Settanta, garage piccolini, quindi ogni famiglia ha tre auto in media, 

quindi il problema qual è? Vorrei capire se questa amministrazione, visto che ha cambiato colore 

politico, ha un’idea di breve termine per questa estate, che è già cominciata; e se ha un’idea di 

come risolvere il problema da qui ai prossimi cinque anni di questa consiliatura. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Fagioli. Per la risposta l’assessore Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. Ero già stato sollecitato dalla cooperativa degli operatori di Palombina 

affinché si valutasse se perpetuare le finalità del precedente contratto di comodato con la società 

che è proprietaria del parcheggio che viene adibito ad uso scambiatore e se c’era l’intenzione di 

proseguire il servizio navetta con la cooperativa in essere. È evidente che questa Amministrazione 

comunale ha deciso di, in via emergenziale, visto che il subentro avviene dopo le elezioni, 

immediatamente all’inizio dell’estate, in via emergenziale noi stiamo cercando di non 

interrompere, per quelle che sono le risorse a bilancio, ovviamente sto anche lavorando 

all’assestamento di bilancio al fine di ovviare ad una serie di criticità, quindi è ovvio che noi stiamo 

cercando di non interrompere quei servizi che ovviamente sono di supporto per gli operatori, ma 

soprattutto sono di supporto a tutta la cittadinanza.  

Quindi il cambiamento politico non prevede la falcidia di ogni pedissequa azione della 

precedente amministrazione, quindi io ho già dato mandato, ho già trovato le risorse necessarie, 

che sono all’incirca 7.300 euro, per garantire il mantenimento di questo servizio; stiamo facendo 

tutti gli adempimenti tecnici necessari al mantenimento, quindi non solo del servizio navetta, ma 

anche dell’apertura dell’area parcheggio. Quindi il servizio per quest’estate sarà garantito.  

Per il dopo, è evidente – consigliere, scusi se non le ho risposto – che noi, al di là di quelli che 

sono i programmi elettorali e le linee di mandato che vedremo molto presto in questo Consiglio 

comunale, che noi dovevamo costruire il nostro bilancio di previsione. E sul nostro bilancio di 

previsione stiamo già facendo una ricognizione con tutti gli uffici e pian piano stiamo affrontando 

ciò che c’era e stiamo cercando di inserire ciò che vorremmo. Quindi ad oggi io non sono in grado, 

anche perché abbiamo fissato un principio, che per noi è ineludibile, che è quello comunque 

dell’audizione sempre e costante delle associazioni per quanto riguarda le associazioni, degli enti 

quando riguarda altri enti, degli operatori per quanto riguarda gli operatori. Perché? Perché 

vogliamo un confronto rapido, quindi sicuramente ci confronteremo anche su questi temi prima di 
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Natale e cercheremo di andare con progettualità più chiara possibile in fase di bilancio di 

previsione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, il consigliere Fagioli. 

 

FAGIOLI TOMMASO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Adesso monitoreremo nelle prossime settimane. Ripeto, il problema è ben 

più grave rispetto sì al mantenimento, per carità capisco che non è una questione che si possa 

risolvere nel giro di poche settimane o pochi mesi.  

Tamponare in questa maniera già può essere una cosa abbastanza sufficiente, però i residenti 

hanno problemi. Basterebbe secondo me copiare anche dai Comuni limitrofi come Sirolo o 

Numana, ci sono aree per residenti senza costi aggiuntivi, quindi delle aree; siccome parliamo di 

quattro o cinque vie, aree per residenti dove parcheggiano soltanto i residenti, quindi con dei vigili 

che circolano, perché un conto è il fruitore della spiaggia, che avrà i suoi problemi ma con il bus 

navetta e il mantenimento riusciamo a mantenere quest’estate un livello decoroso della situazione. 

Il problema è dei residenti stessi, perché qui diventa, si rischia che diventi una guerra tra poveri, 

tra cittadini con i cittadini e credo che per un’amministrazione, qualsiasi colore abbia, sia 

necessario tutelare chi abita, che non sia un disagio per chi abita vicino al mare, ma sia un fattore 

positivo per chi abita vicino al mare, per la brezza, per tutto, per la fruizione del luogo stesso. 

Quindi optare, vedere se si riesce a realizzare quest’estate un parcheggio adeguato, quindi dei posti 

auto adeguati, un’area, basterebbe un cartello secondo me, per parcheggi per i residenti che 

distingua queste due cose e poi sarà mia intenzione, mi auguro che venga votata da tutti, depositare 

una mozione per un parcheggio, perché quell’area, quella zona ha bisogno di un parcheggio che 

serva sia per il palazzetto di Collemarino durante i periodi invernali, perché lì sapete che c’è un 

grande giro, movimento di famiglie, di sportivi e anche Collemarino viene sollecitato dal traffico 

durante il periodo estivo e invernale e non possiamo fare ricadere sui cittadini, ripeto una zona 

bella, di mare fruibile della spiaggia. Anzi dovrà essere un qualcosa, un volano in più. Quindi un 

parcheggio in questa consiliatura secondo me può essere utile.  

Poi ben vengano i bus navetta, ben vengano i parcheggi scambiatori, va bene tutto, ma un 

parcheggio che serva per l’estate e per l’inverno secondo me, e sarà mia cura presentare una 

mozione in tal senso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La prossima interrogazione è del consigliere Bastianelli, che interroga 

l’assessore Berardinelli. 

 

“PERICOLO FORASACCHI PER ANIMALI” 

 

BASTIANELLI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Premesso che in Ancona, ma anche in tutta Italia il 38 per cento delle 

persone possiede un animale e c’è grande attenzione al benessere dello stesso, quello che ho notato 

in questo periodo, e mi hanno chiamato in tanti perché poi il verde pubblico è diventato argomento 

attuale, e ringrazio l’assessore dell’intervento ieri sulla stampa che ha spiegato anche il futuro del 

verde pubblico, che va riqualificato e potenziato, perché siamo veramente in una situazione delle 

manutenzioni, ne parlava prima l’assessore ai lavori pubblici, incredibile.  
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Il problema è che oggi chi c’era prima di noi, in qualche modo è sfuggito o non è stata data 

attenzione è quello dei forasacchi, che sono fastidiosi per gli animali a quattro zampe, cani e gatti, 

ma in modo particolare pericolosi. Vorrei capire, assessore Berardinelli, come risolvere questo 

problema, perché in futuro dobbiamo in qualche modo dargli una risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta l’assessore Berardinelli, prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. È un problema quello dei forasacchi. Adesso non tutti sanno cosa sono, sono 

delle piccole spighe che purtroppo per la loro conformazione si possono attaccare sulla cute, 

possono attaccarsi agli occhi, addirittura nel naso e nella bocca dove creano problemi anche più 

gravi e possono portare anche a conseguenze letali per l’animale. Per cui è un problema molto 

sentito dai cittadini.  

In questo momento noi abbiamo l’articolo 32 del capitolato che prevede lo sfalcio dell’erba, 

dove è stabilito che la manutenzione debba essere svolta con delle operazioni di taglio con una 

tecnica particolare che permette lo sminuzzamento dell’erba stessa, e questo dovrebbe impedire 

che queste spighe restino intere, perciò possano provocare problemi agli animali. 

In realtà abbiamo visto che non è sempre così semplice, soprattutto in certe zone, in certe parti, 

per cui dobbiamo assolutamente cercare per il futuro di prevedere o la raccolta addirittura proprio 

dello sfalcio all’interno del bando che prevede di come debba avvenire questa raccolta dell’erba 

o, se dovesse essere troppo oneroso inserirlo all’interno del bando, possiamo prevedere che quelle 

che avevo illustrato nella conferenza stampa che citava prima il consigliere Bastianelli, quelle 

risorse interne, quelle squadre che possono essere di pronto intervento per le emergenze che 

vengono segnalate dai cittadini possono intervenire per raccogliere l’erba tagliata, per cui evitare 

che ci possano essere questi problemi per i cani e per i proprietari dei cani, in particolare perché 

più dei gatti, soprattutto per i cani è il problema, che invece lo sentono giustamente come un 

problema reale e come un rischio che vogliono evitare. Per cui la ringrazio.  

Credo che per il prossimo, quando avremo messo a sistema la nuova regolamentazione del 

servizio del verde, questo problema possa essere completamente eliminato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, per la replica il consigliere Bastianelli. 

 

BASTIANELLI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore, innanzitutto della sensibilità, perché questa già è sensibilità. Risolvere il 

problema poi non è facile, ma, se uno ha sensibilità, sono convinto che ci riusciamo; e ho visto che 

addirittura era già preparato sui dettagli del problema. Quindi sono completamente soddisfatto e 

confido in questa risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Bastianelli. La prossima interrogazione è della consigliera Fiordelmondo, 

che interroga l’assessore Zinni. 

 

“CINGHIALI IN AREA URBANA: COME L’AMMINISTRAZIONE INTENDA GESTIRE IL 

FENOMENO AL FINE DELL’INCOLUMITÀ DEI CITTADINI” 
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FIORDELMONDO FEDERICA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Gli avvistamenti di cinghiali nelle zone urbane purtroppo sono in aumento 

e dopo i molti avvistamenti dei mesi scorsi, anche in questi giorni sono stati avvistati degli 

esemplari, in particolare al parco San Costanzo addirittura mi dicono che tutte le mattine c’è un 

cinghiale, almeno uno che frequenta la zona. Quindi i cinghiali ormai girano in pieno giorno per 

le aree urbane. Non sono neppure più spaventati dai rumori della città.  

Naturalmente questo rappresenta un pericolo per i cittadini, specie quelli che si trovano a dover 

girare con il cane, oppure può essere pericoloso quando ci si trova a incontrare magari una femmina 

di cinghiale con i cuccioli al seguito. Quindi è chiaro che sono indifferibili e urgenti dei 

provvedimenti.  

Quindi sono a chiedere intanto se l’amministrazione sta avendo rapporti, sta dialogando con la 

regione Marche al fine di porre in essere delle strategie, anche di breve periodo, per la gestione del 

fenomeno, perché capiamo che naturalmente è un fenomeno complesso che non può essere risolto 

in poco tempo; e la seconda domanda è se abbia già abbozzato qualche ipotesi di intervento nel 

breve periodo. Non dico per risolvere la problematica in maniera radicale, ma quantomeno per 

contenere e gestire l’emergenza. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

La ringrazio per l’interrogazione. Ovviamente questa tematica ci impone due, come ha rilevato 

anche lei peraltro, momenti di intervento: uno più emergenziale; l’altro strutturale. 

Il governo ha adottato un decreto, il governo nazionale il 13 giugno con il quale individua nelle 

Regioni l’ente che deve adottare dei piani che prevedono la gestione anche all’interno del tema 

della fauna selvatica dei cinghiali. Ho personalmente sollecitato l’assessore, proprio perché 

abbiamo l’emergenza degli avvistamenti di cui prima. Vorrei ricordare che questa 

amministrazione, il Sindaco appena insediato, neanche esisteva la Giunta se non erro, aveva dato 

mandato agli uffici di cercare di intervenire ed era stata fatta un’ordinanza con la quale si 

intravvedeva in un’operazione emergenziale quella di utilizzare, attraverso delle fototrappole 

all’interno del parco della Cittadella, cercare di prendere il noto animale. Sennonché purtroppo 

l’esito di questa operazione non ha dato i suoi frutti. Probabilmente, adesso sarà da monitorare il 

parco della Cittadella, può darsi che ci siano all’interno del perimetro dei punti in cui il cinghiale 

possa uscire, andare altrove.  

Non abbiamo ovviamente contezza del fatto che i cinghiali avvistati in aree limitrofe siano gli 

stesso della Cittadella. Possiamo dire le seguenti cose. La prima. Io ho sollecitato la Regione non 

solo affinché venga quanto prima fatto un piano, e lì mi rendo conto che ci sono una serie di 

passaggi: ad esempio quello anche di sentire l’Ispra su quali devono essere le linee guida e i modi 

di approcciare agli animali della fauna selvatica. Ma ho fatto presente che noi abbiamo questa 

criticità, che è quella della fauna selvatica in area urbana.  

Noi al momento vorremmo scongiurare forzature nostre, del Comune che vadano in una qualche 

misura a fare per sé, perché, se attualmente la Regione sta redigendo le linee guida, vorremmo 

evitare di andare a fare un qualcosa di non in linea con quella che è la volontà che poi deve attuare 

l’ente. Ma è di tutta evidenza, e qui ci prendiamo le nostre responsabilità, che qualora questo tempo 

perdurasse eccessivamente, valuteremo anche sentendo vari enti, possibili e interessabili da questa 

tematica, valuteremo di adottare un qualche provvedimento, se non altro per la pubblica 

incolumità. Perché, al di là di come uno la pensi, il problema non possiamo affrontare questo tema 
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come Amministrazione comunale dividendoci, a mio avviso, a mio modesto parere, fra animalisti 

tout court e persone che invece magari vorrebbero un modo spartano per chiudere la questione. 

Noi dobbiamo muoverci all’interno del perimetro normativo, però allo stesso tempo dobbiamo 

immaginare un time limit affinché si tuteli l’incolumità pubblica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, la consigliera Fiordelmondo, prego. 

 

FIORDELMONDO FEDERICA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Naturalmente noi aspettiamo che la Regione ponga in essere e anche 

eventualmente il governo nazionale tutte le strategie che possano contribuire a risolvere il 

problema. Naturalmente il comune di Ancona, anche se non ha una competenza sulla gestione 

della fauna, è comunque coinvolto, tant’è che l’assessore Antonini, rispondendo a una 

interrogazione in Consiglio regionale, ha detto che, se è vero che il Comune non ha competenze 

rispetto alla gestione della fauna, tuttavia – come ha detto anche lei – può intervenire in caso di 

rischi per l’incolumità.  

Diciamo che le strategie possono essere diverse. Lui ne aveva anche indicata qualcuna. Per 

esempio, rendere i rifiuti difficilmente accessibili, oppure controllare che non ci siano in giro per 

la città alimenti anche per animali da affezione che a volte vengono lasciati. Insomma, ci sono 

tutta una serie di strategie, che indicava anche l’assessore Antonini, che possono servire per 

contrastare il fenomeno, diciamo per mettere quantomeno una pezza, diciamo così. Quindi io vi 

invito a ragionare su tutte le possibili strategie in questo senso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. L’ultima interrogazione di questa mattina è del consigliere Foresi, che 

interroga l’assessore Zinni. 

 

“RINNOVO ORDINANZE RELATIVE AI PARCHEGGI RISERVATI AI RESIDENTI DI VIA 

CURTATONE E VIA MONTEBELLO” 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. È un’interrogazione che ritengo sia importante affrontare insieme, in quanto 

si tratta di lavori dell’ex Stracca in via Curtatone. Noi chiediamo il rinnovo dell’ordinanza, perché 

non è stata rinnovata l’ordinanza scaduta il 30 giugno relativa a via Curtatone, la n. 1085 e non 

rinnovata quella su via Montebello, la n. 279. Tutto questo per un cantiere molto impattante che 

esiste, che è la nuova riqualificazione dell’istituto Stracca. Non dimenticando che fra poco, il 

Sindaco ha firmato già il contratto con l’Inail, partiranno i lavori.  

È una via molto delicata e noi, con incontri congiunti con i residenti, abbiamo sempre cercato 

di trovare una soluzione, e la soluzione è stata quella di lasciare libero a parcheggio il lato destro 

e dare ai residenti, con un permesso dato dalla M&P gratuito la parte sinistra. Questo su via 

Curtatone. Mentre su via Montebello avevano previsto la parte finale, dove c’è il senso unico, 

perché il cantiere si è spostato anche lungo la strada di via Montebello e da via Simeoni a via 

Veneto. La richiesta è rinnovare queste due ordinanze. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Prego, assessore Zinni, per la risposta. 
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ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. Guardi caso queste sono quelle situazioni in cui accade che i cittadini hanno 

un problema e magari sollecitano più forze politiche su questa tematica. Poche ore prima, anzi la 

sera prima dell’iscrizione della sua interrogazione sono stato contattato dai residenti, che mi hanno 

sollecitato il problema e io in corso d’opera ieri, con l’ausilio del dirigente ad interim del Servizio 

della polizia locale e ovviamente con il facente funzione all’interno del Corpo stesso ho dato 

mandato e ho fatto rinnovare l’ordinanza.  

Le due ordinanze sono state accorpate in un’unica ordinanza nuova, quindi sia per via Curtatone 

che per via Montebello abbiamo prorogato fino al 30 gennaio 2024 il contenuto dell’ordinanza, 

affinché innanzitutto questa Amministrazione comunale abbia la possibilità di comprendere da 

Inail quali saranno i tempi loro di progettazione e realizzazione, di messa in essere del cantiere, 

dopodiché ci stiamo facendo carico di verificare anche lo status quo dell’ex Stracca, perché 

ovviamente dobbiamo anche comprendere se la durata delle due ordinanze accorpate perdurerà 

oltre il 30 gennaio, ma soprattutto con quali modalità, cioè se dovranno rimanere pedissequamente 

in questo modo, cioè lato destro zone blu, lato sinistro zone gialle a uso esclusivo dei residenti o 

se pure dovremo riperimetrarle in una qualche misura.  

Quindi già un residente mi ha detto che sui permessi ai residenti era già stata tenuta in 

considerazione la cosa, quindi l’ordinanza è in essere e quindi andiamo avanti così fino a nuovi 

elementi di valutazione. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Mi fa molto piacere che l’ordinanza sia già predisposta e in essere, sia già 

preparata e predisposta. È un impegno che ho mantenuto per tanti anni, per cercare di risolvere 

una problematica reale. Quando c’è stato l’abbattimento dello Stracca, è stato un lavoro non 

indifferente, quindi occorreva dare anche la sicurezza ai residenti. Sono soddisfatto della sua 

risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. L’ora dedicata alle interrogazioni urgenti è terminata ed ora una 

comunicazione di servizio. Come avete visto questa mattina, su tutti i banchi dei consiglieri 

comunali e degli assessori sono apparsi due volumetti, che molto gentilmente tutto il personale 

della segreteria del Consiglio ha preparato per noi consiglieri. Uno è il regolamento del Consiglio 

comunale in formato cartaceo, che può essere utile anche in seduta di Consiglio per rispettare il 

regolamento; l’altro è lo statuto del comune di Ancona. Spero che questo possa essere utile per 

rendere ancora più agevoli i lavori del nostro Consiglio comunale. 

Passiamo all’ordine del giorno che avete e poniamo in discussione la delibera n. 368 del 2023, 

proposta di deliberazione consiliare. 

 

ARGOMENTO N. 368/2023: “COSTITUZIONE COMMISSIONI CONSILIARI 

PERMANENTI A SEGUITO DEL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE” 

 

La illustra, il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Solo per formalmente e sostanzialmente enunciare la composizione che poi 

vedete inserita all’interno della delibera. Non la leggo, perché l’avete tutti disponibile, però è il 
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concetto che avevo espresso durante l’insediamento, cioè di rendere più centrale il ruolo del 

Consiglio comunale, quindi l’istituzione di otto commissioni rende sicuramente più fruibile e più 

articolata la competenza di ogni commissione e il rapporto con la Giunta.  

Da questo punto di vista ritengo che questa composizione quanto più omogenea con le singole 

deleghe, le singole competenze possa agevolare ancor di più il Consiglio comunale 

nell’espletamento delle proprie attività, di proposta, di istruttoria e possa essere liberamente 

d’ausilio alla Giunta non solo per l’istruttoria, ma anche per quelle che sono le proposte che 

possono derivare dall’aula.  

Non leggo chiaramente la composizione, l’avete tutti. Sarebbe soltanto una ripetizione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, signor Sindaco. È aperto il dibattito. Ci sono interventi? Il Vicepresidente Rubini ha 

chiesto di intervenire, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Io vorrei utilizzare questa delibera, vista la mia esperienza precedente, per provare a dire che le 

commissioni possono sostanzialmente svolgere diversi ruoli: possono da una parte trasformarsi in 

poco più che un orpello necessario a disposizione della Giunta per far passare quegli atti che per 

legge hanno l’obbligo di passare per la commissione, ma possono e mi viene da dire dovrebbero 

anche invece essere uno strumento seriamente a disposizione non solo dei consiglieri comunali, 

ma aggiungo anche dei corpi intermedi, delle associazioni, dei cittadini. Evidentemente però, per 

fare in modo che questo accada, un ruolo importante lo avranno sicuramente i presidenti, che credo 

dovranno avere ampi margini di manovra, autonomia e indipendenza non solo nelle convocazioni 

ma anche nella capacità di provare a raccogliere nella società cittadina le istanze da mettere 

all’ordine del giorno delle commissioni e sicuramente anche un ruolo importante dei membri 

effettivi, perché, come credo giustamente provava ad accennare il Sindaco, le commissioni 

possono essere uno strumento molto utile, a patto però che non diventino un qualche cosa da 

convocare solo quando la legge impone alla commissione di approvare un atto della Giunta.  

Quindi io mi auguro che da questo punto di vista si possa lavorare tutti insieme, si possa dare 

la possibilità ai presidenti e ai membri di costruire le condizioni per fare in modo che le 

commissioni diventino costantemente uno strumento di approfondimento, discussione, di proposta 

di elaborazione politica, perché anche da lì passa la capacità e la possibilità di ricostruire il dialogo 

con la città, con i cittadini e con gli interessi diffusi e collettivi che mi auguro che noi in questa 

sede saremo in grado di rappresentare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli. Prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie al consigliere Rubini per questo intervento. Vorrei puntualizzare, 

ammesso che ce ne sia bisogno, che quello della formazione delle commissioni è stato un percorso 

condiviso, è stato un lavoro insieme, teso appunto a fare questo, perché le commissioni diventino 

un reale strumento di lavoro e di interfaccia tra la Giunta, il Consiglio e il territorio. Lavoreremo 

per questo. 

Credo che quello di interfacciarsi con le persone, con le associazioni sia compito sicuramente 

dei presidenti, ma anche di tutti i consiglieri, ma comunque penso di poter dire a nome di tutti che 
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il fatto che la commissione sia semplicemente un punto dove far passare le carte previste per legge 

non pone questo problema. Vorremmo che fossero dei seri strumenti di lavoro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Toccaceli. Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Anch’io mi ricollego a quello che dicevano il consigliere Toccaceli e il consigliere Rubini. 

Ringrazio il Sindaco per le parole che ha detto. Questo è importantissimo, ridare al Consiglio 

comunale quella centralità di cui necessita. È importante ricostruire un rapporto fiduciario non 

solo tra cittadini e politica, ma anche tra cittadini e istituzioni che noi rappresentiamo.  

Con piacere anch’io sottolineo il fatto che le commissioni sono state formate in armonia da tutti 

i gruppi della maggioranza. Rispetto agli anni precedenti abbiamo, avevamo tanti capigruppo in 

più rispetto alle precedenti esperienze e questo non ha comportato alcuna crisi o alcuno scontro di 

idee, ma si è raggiunta la quadra su tutto. Quindi per questo ringrazio tutti i colleghi e i capigruppo 

per il lavoro certosino e di concertazione che è stato fatto. 

Registro che rispetto ai cinque anni precedenti quello che dice il Sindaco è un aspetto molto 

importante, perché cinque anni fa avveniva che molte volte le leggi passavano attraverso delibere 

di Giunta e scavalcavano completamente il Consiglio comunale, e ci trovavamo noi consiglieri 

con articoli sulla stampa dove francamente non sapevamo neanche quello di cui si parlava. Quindi 

questo è il nuovo approccio che noi vogliamo dare all’affrontare le problematiche, ma soprattutto 

a coinvolgere tutti. Quindi far sì che il consigliere non sia solo, come diceva Jacopo Toccaceli, il 

passacarte ma il promotore di iniziative che miri a tutelare quello che noi rappresentiamo, vale a 

dire il cittadino che ci ha votato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Ippoliti. Ha chiesto di intervenire il consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ho seguito anch’io gli interventi, il terzo adesso di Ippoliti. Mi trovo solo 

un po’ in disaccordo, ma non perché voglio fare polemica, Ben vengano le commissioni, che 

chiaramente hanno ampio spazio per i consiglieri, perché io l’ho sempre detto, la rappresentanza 

non è mai la Giunta, ma sono i consiglieri, perché ricordiamoci che i consiglieri vengono eletti, la 

Giunta viene nominata. Sono due cose distinte e separate. Lo stesso Tuel lo specifica bene.  

Però l’unica cosa su cui mi sento in dissenso, sono d’accordo con quello che ha detto il Sindaco, 

con quello che hanno detto tutti, le commissioni come sono state fatte, per dare spazio a tutti e tutti 

siamo d’accordo, però sono un pochino in dissenso con quello che dice il consigliere Ippoliti nel 

dire che prima le commissioni erano tipo passacarte. Ho capito venivano lette sui giornali. Questo 

non mi trovi d’accordo, perché io ho fatto parte di tre commissioni, al di fuori che ero capogruppo 

anche l’altra volta, però in tre commissioni c’erano ampie discussioni. Forse non si trovavano 

d’accordo, ognuno legittimamente aveva le proprie posizioni, però nel dire che la democrazia nelle 

commissioni non c’era o in Consiglio comunale la democrazia non c’era, caro collega, non mi 

trovi d’accordo.  

È chiaro che stare in minoranza non è stare in maggioranza, questo te lo dico tranquillamente. 

Adesso anch’io sono in minoranza, non è uguale a stare in maggioranza, però comunque i dibattiti 

nelle commissioni ci sono stati. Dopo è chiaro che la maggioranza, come farete voi, è chiaramente 
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quella che decide, ha la linea di governo ed è giusto, però ribadisco che cinque anni fa eravamo 

come adesso, non siamo né più bravi né peggio.  

Questo ci tengo a dirlo, perché sentir dire che cinque anni fa, come se noi... io sono dieci anni 

che sto con questa amministrazione, stavo anche prima, dire che è tutto da buttare, eravamo tutti 

comunisti e stalinisti non mi sembra giusto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Mandarano. Consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Buongiorno a tutti. Intanto condivido quello che è stato detto dai miei colleghi consiglieri. Sono 

contento che la partecipazione e la collaborazione, che è stata messa in campo nella creazione di 

queste commissioni, sia tornata ad essere al centro. La collaborazione che ho visto, la disponibilità 

da parte di tutti per cercare di creare commissioni equilibrate e che potessero effettivamente portare 

il bene della città e non il bene dei consiglieri sicuramente l’ho apprezzata moltissimo.  

Spero vivamente che queste commissioni possano essere un nuovo modo, un modo ritrovato 

per riportare la democrazia al centro e per dare un modo ai cittadini di comunicare direttamente 

con i consiglieri e di operare direttamente sul territorio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire la consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io personalmente non ho nulla in contrario contro l’ottava commissione, 

però ci tenevo, perché qui è una questione di coerenza, a ricordare quando sono state istituite le 

commissioni nella precedente consiliatura. Io ho davanti le parole di un collega consigliere 

comunale, che ora fa l’assessore, il quale sulla nostra settima commissione era intervenuto dicendo 

che una commissione consiliare in più costava alla collettività dai 500 agli 800 euro a seduta, che 

significava un aggravio di costi d’esercizio della macchina comunale, senza che poi spesso questi 

lavori di questa commissione, come più volte accaduto nel passato, avessero una consistenza 

significativa. Questo è uno. Posso citarne anche un altro, che non è più consigliere in quest’aula, 

il quale diceva semplicemente che c’era bisogno nella maggioranza di creare poltrone, spazi per 

qualche persona interna. Questo quindi dicevano gli attuali consiglieri, colleghi che erano in 

minoranza l’altra volta sulla nostra creazione. Quindi questo è quanto.  

Lo dico adesso, perché dall’altra parte addirittura era la settima, ne viene fatta un’ottava, quindi 

rispetto all’altra volta c’è un ulteriore aggravamento di costi, ma noi la vediamo in maniera diversa, 

perché invece per noi le commissioni sono importanti, perché è lì che si svolge il lavoro. Non 

concordo assolutamente con quello che ha detto il collega Ippoliti. Ovviamente la vediamo anche 

lì maniera diversa.  

Quindi noi non faremo polemica su questa ottava commissione, ma ci tenevo a ricordare la 

polemica fatta l’altra volta sulla nostra settima commissione, perché poi bisogna anche essere 

coerenti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Se ci sono altri interventi. Non mi sembra che ci siano altri interventi. Per 

la replica, il Sindaco. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  5 luglio 2023 

 

 

21 
 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Solo per chiedere all’aula, perché credo che il metodo che ci siamo dati nell’eleggere alcuni 

organi, fra cui quello di presidenza e della vicepresidenza abbiano visto un ottimo segnale per 

l’esterno, quindi auspico e indico, vorrei che l’aula prendesse per buono quel metodo e prevedesse 

la presidenza per la maggioranza e le vicepresidenze per le minoranze. Insomma potesse essere un 

ulteriore segnale che diamo all’esterno di non solo coesione nei momenti in cui dal confronto si 

parla alla condivisione degli strumenti del lavoro. Quindi questo potrebbe essere secondo me un 

buon viatico e una maggiore responsabilizzazione di tutte le componenti presenti in aula. 

 

(Alle ore 10.30 esce la consigliera Giangiacomi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, Signor Sindaco. È chiusa la discussione. Ci predisponiamo in modalità votazione, 

quindi prego tutti i consiglieri di prendere il proprio posto. Chiaramente il voto verrà fatto con 

l’appello nominale e ognuno manifesterà il proprio sì, il proprio no o la propria astensione.  

Pongo in votazione l’argomento n. 368, proposta di deliberazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 31 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 10 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, Rubini 

Filogna, Simonella, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 10.35 entra la consigliera Giangiacomi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Votiamo per questa delibera l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 25 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 04 (Fiordelmondo, Giangiacomi, Mandarano, Petrelli) 

Non votanti 07 (Dini, Fagioli, Foresi, Pesaresi, Rubini Filogna, Simonella, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 
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Apriamo la discussione sull’argomento n. 367, il secondo punto all’ordine del giorno. Prima di 

chiudere l’argomento precedente, scusate, vi do comunicazione dei nominativi che sono giunti in 

segreteria Consiglio per i componenti delle commissioni, così in questo modo possiamo passare 

successivamente alla convocazione delle commissioni. 

I commissione, per il gruppo di minoranza Andrea Vecchi, Stefano Foresi, Giacomo Petrelli, 

Pini, Novelli, Taus, Andreani; II Commissione, Urbisaglia, Petrelli, Fagioli, Mazzanti, 

Buontempo, Pini, Bonfigli; III Commissione, Rubini, Simonella, Foresi, Ippoliti, Bonfigli, Taus, 

Buontempo; IV Commissione, Giangiacomi, Vecchi, Mandarano, De Angelis, Serangeli, 

Fattorini, Parri; V Commissione, Giangiacomi, Dini, Urbisaglia, Fattorini, Serangeli, De Angelis, 

Marcosignori; VI Commissione, Petrelli, Pesaresi, Fiordelmondo, Lupacchini, Marcosignori, 

Fava, Fedele; VII Commissione, Dini, Urbisaglia, Fiordelmondo, Rossi, Toccaceli, Bastianelli, 

Ippoliti; VIII Commissione, Giangiacomi, Dini, Fiordelmondo, Parri, Andreani, Fava, Lupacchini. 

Passiamo, come dicevo prima, all’argomento n. 367. 

 

ARGOMENTO N. 367/2023: “ISTITUZIONE COMMISSIONE CONSILIARE PER 

L’AMMISSIBILITÀ DEI REFERENDUM: NOMINA COMPONENTI” 

 

Prego, l’assessore Andreoli, per l’illustrazione. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Questa proposta è l’istituzione della Commissione consiliare per l’ammissibilità dei referendum 

e la nomina dei componenti. Quindi al fine di garantire la partecipazione popolare, come prevista 

dall’articolo 71 della Costituzione e all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 

2000, con la presente proposta di deliberazione, richiamato l’articolo 19 dello statuto comunale, 

rubricato “Referendum popolari”, che testualmente al comma 4 recita «(...) una commissione 

consiliare istituita all’inizio della legislatura, composta dal Presidente del Consiglio in qualità di 

presidente, da due consiglieri, di cui uno della minoranza, decide sull’ammissibilità della richiesta 

referendaria entro quindici giorni dalla presentazione».  

Richiamato l’articolo 9, comma 1, del regolamento per la disciplina dei referendum comunali, 

approvato con deliberazione consiliare n. 74 del 2004, secondo il quale sull’ammissibilità del 

referendum si pronuncia entro quindici giorni dalla presentazione a maggioranza assoluta dei 

componenti apposita commissione consiliare, composta da Presidente del Consiglio comunale, 

consigliere comunale di maggioranza e consigliere comunale di minoranza. 

Constatato che le norme citate conferiscono di diritto le funzioni di presidente della 

commissione al Presidente del Consiglio comunale e che, pertanto, è necessario procedere alla sola 

nomina dei due consiglieri componenti della commissione; richiamato l’articolo 8 del citato 

articolo del medesimo regolamento, secondo il quale per l’eventuale compenso ai componenti 

della commissione si deve fare riferimento alla presente delibera istitutiva; considerato che il 

riconoscimento di un compenso a garanzia dell’indipendenza dell’attività che viene svolta da due 

componenti, uno di maggioranza e l’altro di minoranza nominati; considerato che per la 

quantificazione del compenso si ritiene di dover considerare, per analogia e per equità, il gettone 

di presenza previsto per la partecipazione alle commissioni consiliari permanenti; tenuto conto che 

il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 15, della legge n. 241 del 1990 e successive 

modifiche e integrazioni, in materia di procedimenti amministrativi è la dottoressa Cecilia 

Vallasciani, funzionario della direzione Affari istituzionali, mentre il dirigente dell’ufficio Affari 

istituzionali è il dottor Giovanni Montaccini, Segretario generale dell’ente, che entrambi hanno 
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sottoscritto la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi; attesa la competenza del Consiglio 

comunale ai sensi dell’articolo 42, del decreto legislativo n. 267 del 2000 e successive modifiche 

e integrazioni, propone al Consiglio comunale di istituire la commissione consiliare per 

l’ammissibilità dei referendum composta da Presidente del Consiglio comunale, Simone Pizzi; 

consigliere di maggioranza dopo lo diremo e consigliere di minoranza, che sono entrambi membri 

di questa commissione; di dare atto che la commissione rimane in carica fino alla scadenza del 

Consiglio comunale; di corrispondere per la partecipazione alla commissione consiliare per 

l’ammissibilità del referendum ai nominati membri il gettone di presenza previsto per i consiglieri 

comunali che partecipano alle commissioni consiliari permanenti; di rinviare, in continuità e 

integralmente in ordine alla quantificazione e alla regolamentazione del gettone di presenza ai 

consiglieri comunali a quanto disposto con precedente deliberazione di Consiglio comunale n. 23 

del 2020, da intendersi qui integralmente richiamata quale parte sostanziale e motivazionale del 

presente atto, quale motivazione per relationem, trattandosi di atto pubblico e accessibile all’Albo 

pretorio comunale; di dare atto che il responsabile del procedimento è la dottoressa Cecilia 

Vallasciani e il dirigente dell’ufficio Affari istituzionali, dottor Giovanni Montaccini; di dare atto 

che il provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sul sito internet comunale, ai sensi del 

decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. Si chiede l’immediata eseguibilità poi del 

provvedimento, di cui faremo separata votazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie per l’illustrazione, assessore. Prego i gruppi di maggioranza e di minoranza di esprimere 

il consigliere designato. Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

A nome della maggioranza indichiamo il consigliere Buontempo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chiede di intervenire la consigliera Dini. Prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

A nome della minoranza indichiamo Carlo Pesaresi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Se qualcuno desidera intervenire. È chiusa la discussione. Pongo in 

votazione l’argomento n. 367. Facciamo una votazione unica con i due nominativi, quindi i 

nominativi che sono stati dichiarati dalle forze vengono votati in un’unica risoluzione, visto che è 

un accordo comune tra le due forze. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 32 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 
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Il Consiglio approva. 

Votiamo adesso per l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 32 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento n. 365 dell’ordine del giorno. 

 

ARGOMENTO N. 365/2023: “COMMISSIONE COMUNALE PER LA FORMAZIONE DEGLI 

ELENCHI DEI GIUDICI POPOLARI. NOMINA COMPONENTI” 

 

Relatore l’assessore Andreoli, prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questa è una proposta che ha ad oggetto, come ha già spiegato il Presidente, 

la Commissione comunale per la formazione degli elenchi dei giudici popolari e quindi dobbiamo 

nominare i componenti. 

Parto dalle premesse, è più breve dell’altra, quindi ce la facciamo. Visto l’articolo 13, della 

legge 10 aprile 1951, n. 287 e successive modifiche, a norma del quale ogni Comune una 

commissione, composta dal Sindaco o da un suo rappresentante e da due consiglieri comunali, 

provvede alla formazione di due distinti elenchi di cittadini residenti sul territorio del Comune in 

possesso dei requisiti di cui agli articoli 9 e 10 della medesima legge per l’esercizio delle funzioni 

di giudici popolari nelle Corti di assise e di assise d’appello; considerato che quindi a seguito della 

consultazione elettorale del 14 e 15 maggio 2023, con turno di ballottaggio 28 e 29 maggio 2023 

è stato proclamato eletto il nuovo Consiglio comunale e che pertanto è necessario provvedere alla 

nomina dei consiglieri comunali, componenti della Commissione per la formazione degli elenchi 

dei giudici popolari, ai sensi dell’articolo 13, della citata legge 10 aprile 1951, n. 287, che resterà 

in carica per tutta la durata del Consiglio comunale; attesa la competenza del Consiglio comunale, 

ai sensi dell’articolo 42, del decreto legislativo n. 267 del 2000 e successive modifiche e 

integrazioni; tenuto conto che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 5, legge n. 

241 del 1990 e successive modifiche, in materia di procedimenti amministrativi è il dottor Giorgio 

Foglia, dirigente della direzione Servizi demografici ed elettorali, che ha sottoscritto la 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e cause di incompatibilità; attesa la competenza 

del Consiglio comunale, propone al Consiglio comunale di approvare le premesse che ho appena 

letto quale parte integrante del presente atto; di nominare i componenti della Commissione 

comunale per la formazione degli elenchi dei giudici popolari ai sensi dell’articolo 13, della legge 

10 aprile 1951, n. 287 e successive modifiche i consiglieri che poi andremo a nominare; di dare 

atto che la commissione stessa è presieduta dal Sindaco o da un suo rappresentante e resta in carica 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  5 luglio 2023 

 

 

25 
 

per tutta la durata del Consiglio comunale; di stabilire che non sarà riconosciuto il gettone di 

presenza ai consiglieri comunali per la partecipazione alla Commissione per la formazione degli 

elenchi dei giudici popolari, poiché la spettanza di detto emolumento non è normativamente 

prevista; di dare atto che il responsabile del procedimento è il dottor Giorgio Foglia, dirigente della 

direzione Servizi demografici ed elettorali; di dare atto che il presente provvedimento non è 

rilevante ai fini della pubblicazione sul sito internet comunale, ai sensi del decreto legislativo n. 

33 de 14 marzo 2013. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore, per l’illustrazione. Apro la discussione. Prima chiedo ai gruppi politici di 

maggioranza e di opposizione di esprimere i nominativi di coloro che saranno votati poi. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Noi come maggioranza nominiamo la dottoressa Pini. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Noi proponiamo Susanna Dini. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Se qualcuno vuole intervenire. È chiusa la discussione. Ci poniamo in 

modalità di voto. Pongo quindi in votazione l’argomento n. 365, rettificando il nome della 

consigliera Dini con il nome della consigliera Fiordelmondo. Quindi i nominativi sono Pini e 

Fiordelmondo. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 32 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Per questa delibera dobbiamo votare, anche in questo caso, l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 32 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 
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Apriamo la discussione sull’argomento n. 366, iscritto all’ordine del giorno. 

 

ARGOMENTO N. 366/2023: “INDIRIZZI PER LA NOMINA, LA DESIGNAZIONE E LA 

REVOCA DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE DI ANCONA PRESSO ENTI, AZIENDE 

E SOCIETÀ” 

 

Illustra il Segretario generale, prego. 

 

MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale 

È un atto dovuto, in quanto il Consiglio comunale esprime gli indirizzi in base ai quali poi il 

Sindaco, a sua volta, nomina e/o revoca i rappresentanti presso gli enti partecipati. 

Questa delibera tiene conto sia dell’articolo 42 del testo unico sia l’articolo 50 del nostro statuto 

comunale e si connota per avere un allegato che esprime tutti quelli che sono gli elementi che sono 

specifici di questi indirizzi e si strutturano in vari articoli, che sono i seguenti: l’applicazione, i 

principi generali, una regolazione delle pari opportunità, la competenza rispettivamente il Sindaco, 

salvo quelle espressamente riservate dalla legge, sempre l’articolo 42 del Tuel, al Consiglio 

comunale, quali sono i requisiti soggettivi e professionali, la procedura che nel comune di Ancona 

si fanno tutte procedure trasparenti, perché applichiamo l’articolo 1 della legge n. 241 del 1990, 

che parla di efficienza, ma anche di pubblicità e trasparenza. Quindi le nomine e gli incarichi 

professionali o qualsiasi forma di vantaggio curricolare, sia di natura economica ma non solo, sono 

precedute da forme di trasparenza, e siamo tra gli enti virtuosi che applicano queste regole. Quindi 

lo facciamo anche sulle nomine dei rappresentanti o le loro designazioni. Ciò non impedisce 

ovviamente al Sindaco di valutare anche altre figure, dove inerenti all’esercizio della carica, la 

possibilità di revoca che è prevista, la pubblicità e qualsiasi norma transitoria e finale, che significa 

nient’altro che sono esecutivi o l’esecutività della presente deliberazione. 

Che altro dire? È una delibera tecnica. Io avrei terminato. Se ci sono domande puntuali, si 

risponde. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, Segretario. È aperta la discussione. Nessuno interviene. È chiusa la discussione. Pongo 

in votazione l’argomento n. 366 iscritto all’ordine del giorno. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 10 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 11.04 esce la consigliera Fiordelmondo) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Votiamo anche l’immediata eseguibilità di questo atto. Chiedo gentilmente ai consiglieri, ai fini 

della registrazione, di comunicare il voto al microfono, con microfono acceso. Lo accendete e poi 

lo spegnete. Ci vuole un attimo di più, però è necessario ai fini della registrazione e anche per farlo 

sentire a chi segue in remoto. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 22 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 09 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Rubini Filogna, 

Simonella, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

Non essendo iscritti altri argomenti all’ordine del giorno, la seduta consiliare termina. Non 

prima di avere ringraziato il Corpo di polizia municipale che ha garantito l’ordine durante questa 

seduta. Siamo stati correttissimi, rapidi. Ci auguriamo che questo sia il modello del Consiglio 

comunale di Ancona. A breve ci sarà la prossima convocazione. 

Una comunicazione per i capigruppo. È convocata una Capigruppo al termine del Consiglio 

comunale, alle 13.30, ma il Consiglio è terminato prima, fra dieci minuti possiamo fare 

tranquillamente la Capigruppo, così utilizziamo meglio il tempo. 

Il Consiglio termina qui (ore 11.06). 

 


